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Il presente lavoro ¯ stato sviluppato nellôambito delle attivit¨ del Patto 

Formativo  Locale (PFL) Costruzioni Sannio.  

Il Patto Formativo Locale è un programma di sviluppo partecipato n el cui  

ambito gli attori pubblici e privati intervengono in chiave negoziata e 

coalizionale  sui processi di valorizzazione delle risorse umane.  

Il PFL Costruzioni Sannio scaturisce da un Protocollo di intesa stipulato, 

nel  febbraio 2006, tra il Ministero d el Lavoro e della Previdenza Sociale 

(ora denominato  Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche 

Sociali), lôAssessorato al Lavoro e Formazione della Regione Campania, 

lôAssociazione Nazionale Costruttori Edili (ANCE) di Benevento, il 

Comitato Par itetico Territoriale (CPT)  di Benevento, le Organizzazioni 

sindacali Fillea CGIL, Filca CISL, Feneal UIL  della provincia di Benevento.  

Nella costruzione del partneriato hanno successivamente aderito la 

Direzione  regionale dellôINAIL Campania, la Provincia di Benevento, 

lôAssessorato ai Lavori Pubblici della Regione Campania.  
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Lôinsediamento territoriale degli immigrati 

 
Lôimmigrazione in Italia continua a crescere  raggiungendo , al 1° gennaio 

2009, il 6,5% della po polazione italiana. Eô diventato ormai un  fenomeno  

da cui la società ital iana non può più prescindere , sia dal punto di vista 

demografico che del mercato del lavoro.  

Allôinterno del Paese, convivono più di 160 diverse etnie, concentrate 

soprattutto nel Nord.   

Il maggior balzo del numero di immigrati è avvenuto tra il 200 3 e il 

200 4 con un incremento del  28 ,4 % , in occasione del processo di 

regolari zzazione dei flussi di ingresso;  ma continua ad aumentare anche 

nellôultimo biennio e soprattutto nel 2007 con lôallargamento dellôUnione 

Europea 1.  

Al 1° gennaio 2009 i cittadini stran ieri regolarmente residenti in Italia 

sono  3.891.295 2,  con un  tasso di crescita del  13,4 %  rispetto al 2008.  

                                                           
1
 Entrata di Bulgaria e Romania. 

2 Lôelaborazione dei dati sugli immigrati da parte dellôIstat inizia dal 1992. In questo studio 

faremo riferimento quasi esclusivamente al dato anagrafico che ci permette di tener conto 
anche dei bambini, che spesso non sono titolari di un permesso di soggiorno.  Le fonti cui 
lôIstat fa riferimento per la rilevazione della popolazione straniera in Italia sono i dati delle 

anagrafi comunali e lôarchivio dei permessi di soggiorno del Ministero dellôInterno. A 
queste, dal 2002, si affianca la rilevazione ñStra.Saò che distingue, in ciascun comune, la 
popolazione residente straniera per sesso e d età.  
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Tab. 1 -  Popolazione straniera residente ed incidenza sulla popolazione italiana residente al 1° gennaio 

(valori assoluti e quota percentuale). Anni  2003 -200 9 . 

 

 
              Fonte: ns. elaborazione su dati Demo - Istat  

Al 1° gennaio 2008 , i permessi di soggiorno hanno invece subito un 

decremento pari al 14,6% rispetto allôanno precedente dopo la lunga 

fase di continua espansione. Se guardiamo le moti vazioni dellôingresso, il 

lavoro rimane sempre il primo motivo di arrivo degli stranieri  (60,1%) 

ma è anche la componente che ha subito la riduzione maggiore ( -15,3% 

rispetto al 1° gennaio 2008). C on il passare degli anni muta la 

composizione dei motivi d i rilascio dei permessi di soggiorno , e mentre  si 

raddoppia lôincidenza dei visti per motivi di lavoro dipendente, cala 

quella per lavoro autonomo mentre, quelli per studio rimangono 

stazionari attestandosi al 2,2%. Non va dimenticato poi, che i flussi di 

entrata sono comunque sempre programmati in base alle quote stabilite 

annualmente dal governo 3 e che ne limitano la richiesta.  Gli ing ressi per 

ricongiungimento  familiar e, anche se rimangono nellôordine di un terzo, 

rispetto al 2008 hanno subito un  decreme nto pari al lô11, 0% ; sono tipici 

di comunità che inizialmente si sono formate con una migrazione 

                                                           
3
 tǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ 
ŜȄǘǊŀŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ ¢Ŝǎǘƻ ǳƴƛŎƻ ǎǳƭƭΩLƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜΦ 
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maschile com e quella  albanese , marocchin a, tunisina ed indiana . Si 

tratta in effetti di etnie  di antica presenza in Italia, per le  quali la 

stabilizzazione fami liare è spiegata dall a maggiore anzianità migratoria.  

Secondo i dati diffusi dal Ministero dellôInterno, sono soprattutto le 

donne e i bambini a ricongiungersi, tranne per i migranti di alcune 

nazionalità quali ucraina e moldova  in cui è forte la predomina nza 

femminile negli ingressi per moti vi di lavoro  domestico , rispettivamente 

con lô88,0%  e lô86,9% .  

Per quanto riguarda le altri motivazioni  che spingono gli extracomunitari 

nel nostro Paese , la richiesta di  asilo  è quella che ha fatto raddoppiare le 

doma nde . 

Accanto ai dati ufficiali, non dobbiamo dimenticare che una grossa fetta 

degli arrivi è da imputare agli ing ressi irregolari che, secondo le stime 

del Ministero, per i l 2008 a mmontano a circa 35.000 persone. Si tratta 

soprattutto di immigrazione masch ile, di nazionalità tunisina, nigeriana e 

somala.  

Tab. 2 -  Tipologia di Permessi di soggiorno e incidenza percentuale sul totale dei Permessi rilasciati al 1° 

gennaio (valori assoluti e quota percentuale). Anni 2003 - 200 8 . 

Fonte: ns. elaborazione su dati D emo - Istat  
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Per quanto riguarda il paese di origine degli immigrati, si conferma una  

forte presenza europea soprattutto di neocomunitari  che costituisce oltre 

la metà de gli stranieri  pr esenti sul territorio nazionale. L a componente 

extra -europe a nel 2008 ha fatto registrare un aumento della 

componente africana, con una netta prevalenza dei paesi  settentriona li 

quali  Marocco, Tunisia ed Egitto  (+10,0%), asiatica (+14,3%, 

distribuita tra Cina e Filippine) e americana (+12,1%).   

Un fenomeno in ascesa è quello delle nascite di stranieri in Italia e delle 

naturalizzazioni  che ha contribuito a far superare i 60 milioni di 

residenti . Nel 2007, a fronte del 5,7% della popolazione straniera sul 

totale, lô11,3% delle nascite ¯ da imputare agli immigrati, concentrati 

soprattutto  nel Nord.  Anche tra gli adulti, il numero delle nuove 

cittadinanze concesse è aumentato,  e sono in gran parte di origine 

europea e di sesso femminile acquisite tramite matrimonio o di diritto , 

confermando ancora una volta  che  il fenomeno d ella  stabilizzazione degli 

stranieri in Italia  è un dato incontrovertibile .  

Lôanalisi della composizione straniera per classi di età, rileva anzitutto 

una caratterizzazione decisam ente giovanile deg li immigrati, con unôet¨ 

media di 31 anni, contro q uella italian a che è di 43 anni;  quasi un quarto 

degli immigrati è minorenne, a riprova dellôintegrazione a lungo termine 

con la popolazione nazionale residente. Gli stranieri di età compresa tra i 

25 e i 34 anni rappresentano il 2 5,5% degli immigrati; mentre quelli tr a 

i 35 ed i 49 anni costituiscono il 30, 7%, il 3 2,1% ha unôetà inferiore ai 

25 anni .  
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Tab .3 -  Popolazione straniera residente per classi di età al 1° gennaio (valori assoluti e quota percentuale). 

Anni 2003 - 2009.  

Fonte: ns. elaborazione su dati Demo - Istat  

Lôinsediamento territoriale non ¯ avvenuto in modo uniforme in tutto il 

Paese, anche se n ellôultimo anno, in termini di percentuale, cô¯ un 

leggero aumento ne l Centro -Sud. Gli stranieri continuano a risiedere 

prevalentemente nel Nord -Ovest concentrandosi in Lombardia, Veneto 

ed Emilia Romagna.  

Tab. 4  -  Cittadini stranieri residenti nelle regioni italiane e percentuale sul totale della popolazione italiana 

complessiva  al 1° gennaio. Anni 2003 - 2009.  

 
Fonte: ns. elaborazione su dati Demo - Istat  

Analizzand o lôarco temporale 2003-2009, la quota degli stranieri sul 

totale della popolazione nelle regioni centro settentrionali è molto più 

elevata che in que lle meridionali, ed inoltre  è stata interessata da un 

tasso di crescita abbastanza consistente. La locali zzazione in alcune 

zone piuttosto che in altre, continua ad essere legata al fenomeno delle 

catene migratorie e allôattrazione connessa alla domanda  di lavoro.   
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Il divario tra  le varie aree geografiche  è determinato anche da un 

processo di mobilità intern a, che porta gli stranieri ad abbandonare le 

aree meridionali, che offrono condizione lavorative meno remunerative e 

abbastanza precarie per raggiungere  quelle settentrionali, caratterizzate 

da una maggiore stabilità e m igl iori possibilità di guadagno. Se 

consideriamo il tasso migratorio 4, notiamo che è più elevato nei comuni 

di piccole dimensioni e tende a decrescere in quelli a densità maggiore.  

Con riferimento alla Campania,  la presenza della  popolazione straniera  

nellôultimo biennio, è stata caratterizz ata da  un grande balzo passando 

da 92.619 un ità del 2006 a 131 .335  presenze al 1° gennaio 2009, con 

un tasso di crescita del 41,8%.  Allôinterno del Mezzogiorno la Campania 

è la regione che accoglie il maggior numero di immigrati (26,5%), più di 

un quarto di t utti gli stranieri soggiornanti , e si pone in settima posizione 

tra le regioni italiane . Rimane, però, modesta la percentuale rispetto alla 

popolazione residente, raggiungendo appena il 2,3%.  

Tab. 5  -  Cittadini stranieri residenti nella regione Campan ia e  distribuzione  percentuale sul totale della 

popolazione residente nelle singole province al 1° gennaio.  Anni 2003 -200 9 .  

 
Fonte: ns. elaborazione su dati Demo - Istat  

 

 

                                                           
4
 Rapporto tra la popolazione residente e il saldo migrator io 

dellôanno considerato. 



12 

 

La distribuzione tra le province della Campania, rimane invariata e gli 

immigrati continuano a  concentrarsi  soprattut to nella provincia di Napoli 

(46 ,6%)  che esercita una forte attrazione offrendo svariate possibilità di 

lavoro soprattutto nel settore del commercio e dei servizi. Dopo Napoli, 

sono le province di Salerno e Caserta ad osp itare il maggior numero di 

stranieri nella regione. Avellino e Benevento, anche se fanno registrare 

un aumento delle presenze rispetto agli anni precedenti, si attestano su 

cifre piuttosto modeste.  

Benevento è la provincia campana che accoglie il minor num ero di 

immigrati, 4.818 al 1° gennaio 2009 . Tenuto conto che negli ultimi 

cinque anni la popolazione totale residente sia nel comune capoluogo 

che negli altri, è diminuita per il progressivo invecchiamento e per il 

bassissimo tasso di natalit¨, lôarrivo degli stranieri può dare nuovo 

impulso allôeconomia provinciale. In merito alla composizione degli  

immigrati , risalta la spiccata presenza femminile (61,0%) e la giovane  

età, il 52,3% ha infatti al più 34 anni, mentre gli over  65 sono appena il 

2,0%.   
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Grafico 1  -  Cittadini stranieri residenti nelle provincia di Benevento per classi di età al 1° gennaio 2009.  

 

Fonte: ns. elaborazione su dati Demo - Istat  

La maggior parte degli stranieri si concentra nel comune di Benevento 

(909), seguito da Montesarch io (338), Telese Terme (198) ed Airola 

(169). Rispetto alla popolazione totale residente, la percentuale 

maggiore si registra a Telese Terme (3,0%), la minore a Benevento 

(1,7%).  

 

Immigrati e occupazione in edilizia  

 
Il ruolo degli occupati stranieri allôinterno del mercato del lavoro italiano 

continua ad assumere dimensioni sempre pi½ rilevanti, anche nellôattuale 

situazione di recessione. Nel 200 8 lôoccupazione straniera ¯ aumentata 

di circa 248.000 unità, attestandosi a 1.751mila (tab. 7) raggiungendo il  
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7,5% del totale  dei lavorator i in Italia.  Gli stranieri presentano tassi di 

attività più elevati r ispetto ai lavoratori italiani, determinati dalla 

differenza nel grado di inserimento nellôoccupazione, che li porta ad 

accetta re  qualsiasi  tip o di lavoro , anche i l più umil e e faticos o. Il tasso di 

attività degli stranieri si mantiene alto  in tutte le ripartizioni geografiche, 

e particolarmente nel Mezzogiorno  dove la differenza  rispetto al tasso 

dei nativi  è di circa 14 punti percentuali . Eô evidente in questi casi, il 

fenomeno della funzione sostitutiva degli immigrati in attività pericolose 

e dequalificate, che devono supplire alle carenze  dellôofferta di lavoro 

locale.  

Per quanto riguarda la probabilità di ingresso nel mercato del lavoro 

della popolazion e immigrata, i tassi di occupazione degli stranieri sono 

rispettivamente il 77,7% per gli uomini, e il 5 1,0% per le donne  (al 

terz o trimestre 2009) .  

Per gli uomini, lôincidenza degli occupati sulle forze lavoro, ¯ maggiore 

per gli stranie ri in tutte le ar ee geografiche ; per l e donne straniere , nelle 

regioni del Nord il tasso di occupazione rimane più basso delle italiane 

(rispettivamente 51,4% e 56,2%) mentre nel Mezzogiorno accade 

esattamente il contrario, (46,5% per le straniere, 30,8% per le italiane).   

Anche se i l tasso di attività degli imm igrati è sempre più elevato rispetto 

a quello degli italiani, nel 2009 comincia a ridursi il divario  che, 

comunque, rimane sempre alto per i maschi ( 9,5 al Nord, 9,8 al Centro 
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e 13,1 al Mezzogiorno ) ;  più contenuto per le donne ( 7,1)  anche se nel 

Mezzogiorno la forbice tra i tassi raggiunge i l 15,7. 5.  

 

 

Tab .6   -  Tassi di attività degli stranieri e degli italiani per sesso e ripartizione geografica . Anni 2007, 2008, 

2009 ( terz o trimestre).  

Caratteristiche  
Sesso  Ripartiz ioni geografiche  

Maschi  Femmine  Nord  Centro  Mezzogiorno  

2007  
stranieri  87,2  57,1  73,2  73,4  64,6  

italiani  73,8  50,0  68,8  64,7  51,7  

2008  
stranieri  86,5  58,7  73,8  75,6  60,6  

italiani  74,0  51,6  69,4  67,0  52,1  

2009  
stranieri  86,1  59,9  73,1  76,1  64,8  

italiani  73,6  51,3  69,3  66,9  51,2  

Fonte: ns. elaborazione su dati Istat  

La presenza degli immigrati nelle diverse ripartizioni geografiche ben 

rispecchia le caratteristiche del mercato del lavoro italiano.  La maggiore 

presenza nel Nord dellôItalia e del Ce ntro è determinata  dalla 

compresenza di  tassi di disoccupazione  modesti  e dai bassi indici di 

natalità. I due fattori comportano  pertanto  una riduzione dellôofferta di 

lavoro, che viene sopperita dalla presenza dei lav oratori immigrati, i 

quali sono spinti  dalle maggiori  opportunit à di trovare occupazione 

anche  con migliori  possibilità  di stabiliz zazione e di remunerazione .  

A proposito dei tassi di disoccupazione, un fenomeno in ascesa è 

lôallargamento dellôarea degli stranieri in cerca di occupazione che nel 

                                                           
5
 I dati si riferiscono alle rilevazioni Istat del I II  trimestre 2009 ï 

serie storiche ripartizionali . 
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primo trimestre 2009 ha fatto registrare un aumento di 45mila unità, 

tenuto conto che nel biennio precedente lôincremento non aveva mai 

superato le 16mila unità. Ad essere più coinvolti sono stati gli uomini 

stranieri (circa il 90%), conce ntrati nelle  fasce di età media e nelle zone 

settentrionali e centrali del Paese.  

Nel Mezzogiorno  la forza di lavoro  immigrat a riveste un ruolo sempre più 

importante contribuendo a sostenere  la scarsa offerta di lavoro dei 

nativi n ei settori in cui lôoccupazione ¯ più faticosa e meno retribuita. I l 

lavoro degli stranieri nelle regioni meridionali si concentra  soprattutto 

nel T erziario  (70,5%), nellôambito dei servizi di cura alle famiglie, negli 

alberghi e ristoranti come addetti alle pulizie, camerieri ed operatori d i 

mensa.  Segue lôoccupazione nel settore delle Costruzioni per lô11,7%, 

lôAgricoltura per il 10,1% e lôIndustria per il 7,8%.  

Tab. 7  ï Occupati stranieri per settori di attività e ripartizione geografica (valori in migliaia  e quota 

percentuale). Anni 2005 - 200 8 . 

V.a. % V.a. % V.a. % V.a. % V.a. % V.a. % V.a. % V.a. %

Agricoltura 21 2,8 20 2,4 20 2,1 26 2,3 14 4,9 11 3,4 15 3,8 13 3,0

Industria 238 31,7 258 29,9 276 29,2 314 28,2 46 15,9 52 15,7 58 15,1 77 17,5

Costruzioni 122 16,2 144 16,6 153 16,2 177 15,9 48 16,9 69 20,8 84 21,8 86 19,5

Servizi 370 49,3 442 51,2 498 52,5 596 53,5 179 62,3 198 60,1 228 59,3 265 60,1

TOTALE 751 100 865 100 947 100 1.113 100 287 100 330 100 385 100 441 100

V.a. % V.a. % V.a. % V.a. % V.a. % V.a. % V.a. % V.a. %

Agricoltura 18 13,6 20 13,3 17 10,1 20 10,1 53 4,5 52 3,9 52 3,5 59 3,4

Industria 8 6,0 10 6,6 15 9,0 15 7,8 292 24,9 320 23,7 349 23,2 407 23,2

Costruzioni 14 10,5 19 12,6 20 11,5 23 11,7 184 15,7 232 17,2 257 17,1 286 16,3

Servizi 92 69,9 104 67,4 119 69,4 139 70,5 641 54,8 744 55,2 844 56,2 1.000 57,1

TOTALE 132 100 154 100 171 100 197 100 1.169 100 1.348 100 1.502 100 1.751 100

20072006 2007 2008 2005 2006

2007 2008

2008

Settori

Mezzogiorno Italia

2005 2006 2007 2008 2005 2006

Settori

Nord Centro

2005

Fonte: ns elaborazione su dati Istat  



17 

 

A livello nazionale l a distribuzione dellôoccupazione straniera si ripartisce 

in modo più omogeneo e non molto differente rispetto al dato relativo 

agli italiani . I lavoratori immigrati sono concentrati in un lim itato numero 

di attività economiche c ollocandosi per il 23,2 % nellôIndustria, il 16,3% 

nelle C ostruzioni e per il 5 7,1 % nel settore dei S ervizi. Non emerge una 

partico lare presenza nellôAgricoltura, con solo il 3, 4%, ma ciò non 

significa che gli immigrati non siano presenti in tale settore, ma che , 

nello specifico , esplicano delle attività  che richiedono  permessi  di 

soggiorno  concentrati nel tempo (o temporanei , ad esempio solo nel 

periodo delle raccolte ) . Inoltre, non va dimenticato che soprattutto in 

qu esto settore è elevato il livello di sfruttamento e di impiego irregolare.  

A livello nazionale, i l settore  che assorbe il maggior numero  degli 

stranieri, è quello dei S ervizi, ma al suo interno emergono comunque 

delle differenze di rilievo. Infatti la pres enza straniera, rimane del tutto 

modesta in comparti dove trovano ampiamente impiego gli italiani, quali 

lôinformatica, ricerca e  sviluppo, servizi alle imprese , mentre è molto 

estesa in altri che rappresentano uno sbocco limitato per gli italiani. Tale 

fenomeno emerge soprattutto nel settore dei servizi domestici alle 

famiglie, che comprendono la collaborazione domestica e allôassistenza 

agli anziani.  La concentrazione delle donne straniere nel lavoro 

domestico e di cura ¯ diffusa sullôintero territorio nazionale, ma 

particolarmente elevata nelle regioni meridionali. Anche il commercio , e 

gli alberghi e la ristorazione attraggono buona parte dellôoccupazione 

straniera, che opera nel settore dei servizi. In tali comparti lôoccupazione 

straniera raggiunge  per centuali  quasi simili a quelle  italiane . Ciò che 

diversifica le due realtà, è il tipo di lavoro svolto :  gli stranieri, si 
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occupano per lo più di attività manuali a bassa qualifica.  Dal grafico 

seguente, che illustra la percentuale di incidenza dei lavorato ri immigrati 

sul totale degli occupati, appare evidente che il settore edile sia quello 

più affollato di stranieri (14,5% a livello aggregato, con punte del 22,4% 

nel Centro e solo il 3,6% nel Sud).  Il  settore dellôedilizia è privilegiato 

dalla manodopera straniera maschile per la facilità di inserimento nella 

fase di arrivo in Italia; inoltre, il livello retributivo poco attraente per i 

lavoratori italiani, fa sì che la domanda sia soddisfatta dagli stranieri che 

sono pronti ad accettare qualsiasi retribuz ione pur di riuscire ad ottenere 

o rinnovare il permesso di soggiorno.  

Grafico 2  ïIncidenza  dei lavoratori stranieri sul totale dei lavoratori per settore e ripartizione geografica. 

Anno 2008

 

 

Fonte: ns. elaborazione su dati Istat 200 8  
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Al 31 dicembre 200 8 6, i lavoratori stranieri occupati in edilizia risultano  

essere complessivamente 2 86 .100 , di cui il 7 3,1 % dipendenti.  Il 61 ,9% 

di essi sono concentrati nel Nord, il 30 ,1% nel Centro e lô8,0% nel 

Mezzogiorno (Grafico 3.1) , confermando così la stes sa distrib uzione sul 

territorio nazionale degli anni precedenti . 

 

Grafico 3  ï Distribuzione territoriale dei lavoratori stranieri nel settore delle costruzioni ï Italia. Anno 200 8   

 

                                                            Fonte: ns. elaborazione  su dati Istat 2008  

Dall ôanalisi dei dati diffusi dalla CNCE7 al 31 dicembre 2008,  si evince 

che i  lavoratori stranieri iscritti alla cassa  edile sono 209.391  e 

rappresentano circa 1/3 del totale. Nel corso dellôultimo decennio, il loro 

numero è aumentato  in modo esponenziale (nel  1999 erano solo 

19.042 ) e, solo nellôultimo anno, di 80.879 unit¨. 

 

 

                                                           
6 Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro.  
7
 Commissione Nazionale Paritetica per le Casse Edili. Banca dati 

APE (Anzianità Pr ofessionale Edili).  
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Grafico 4  ï Lavoratori stranieri iscritti in Cassa Edile. Anni 1999 - 2008, ripartizioni geografiche.   

                                                                                                
Fonte: ns. elaborazione su dati Cnce 2008  

I l grafico  mostra che  il trend è costantemente positivo in tutte le 

ripartizioni geografiche anche se, in termini percentuali, appare 

indiscutibile il peso che la manodopera str aniera ha nelle regioni 

settentrionali, soprattutto del Nord -Ovest (42,6%). Nel Mezzogiorno 

trova occupazione circa  il 7 ,0 % degli operai stranieri e nel 2008 il loro 

numero è quasi raddoppiato.  

A livello nazionale, gli operai comuni rappresentano il 62,6% , gli operai 

qualificati il 19,0%, gli specializzati lô8,4% e quelli di IV livello lô1,2%. La 

distribuzione per qualifica nelle varie aree del territorio nazionale  

(grafico 3. 5), mostra nellôultimo biennio un incremento delle figure pi½ 

qualificate solo ne l Nord; nel Centro e nel Mezzogiorno aumenta invece il 

numero di operai comuni, addirittura di sei punti percentuali nel 

Mezzogiorno.  
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Aumenta anche il numero di apprendist i a cui fanno ricorso, in valore 

assoluto, soprattutto gli imprenditori del Centro e del Nord -Ovest ;  in 

percentuale al totale degli iscritti, è invece un fenomeno più diffuso  nel 

Mezzogiorno, dove raggiunge circa il 10 ,0 % .  

 

Grafico 5  ï Qualifica dei lavoratori stranieri per ripartizione geografica -  Italia. Anno 200 8 . 

 

Fonte: ns elab orazione su dati CNCE 200 8 

 

Eô evidente, dunque, come sia invalsa lôabitudine di impiegare gli 

stranieri nelle mansioni meno qualificate e più faticose, riservando agli 

it aliani lavori più soddisfacenti . A tal proposito il grafico seguente , che 

riporta  lôincidenza del lavoro straniero sul totale degli iscritti in cassa 

edile per ripartizione geografica e per qualifica professionale , ben  

evidenzia quanto fin qui detto .  

 



22 

 

Grafico  6ï Incidenza dei lavoratori stranieri sul totale suddivisi per qualifica, ripart izione geografica. Anno 

2008.     

 

       Fonte: ns elaborazione su dati CNCE 2008  

Lôanalisi proposta mostra, dunque, come nel settore edile sia 

inversamente proporzionale la percentuale di stranieri occupati rispetto 

al  livello di  qualifica professionale e come si riduca mano a mano che ci 

spostiamo dal Nord al Sud. Appare evidente un effetto di  sostituzione 

della manodopera italiana con quella straniera  nelle mansioni di 

manovale in cui le competenze richieste sono minori;  un effetto di 

complementarietà  della forza di lavoro immigrata , soprattutto nelle 

regioni dellôItalia settentrionale, per le qualifiche intermedie laddove la 

domanda di lavoro manifesta elevate difficoltà di reperimento .  
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Nelle professioni specializzate, invece, la domanda continua a 

m anifestare una elevata selettività che penalizza la forza lavoro 

straniera , soprattutto nelle zone del Mezzogiorno dove le figure di IV 

livello e specializzate sono quasi assenti e dove gli operai qualificati si 

aggirano intorno al 3,5%.  

Il segnale insiem e più interessante e preoccupante che emerge da 

questa lettura è che la manodopera straniera sta diventando  sempre più 

strutturale e funzionale alle imprese ;  solo che, concentrandosi in alcuni 

segmenti del mercato del lavoro , finisce con lôimpoverire lôattrattività di 

determinate professioni  aumentando  così fenomeni di  discr iminazione . 

Passando allôanalisi dei dati provinciali, osserviamo che i lavoratori 

stranieri iscritti presso la  Cassa Edile di Benevento al 31.12.200 8 sono 

485  per un ôincidenza pari al  7,7% del totale degli iscritti complessivi.  

Nellôultimo biennio, il numero degli operai edili stranieri ¯ aumentato di 

309  unità , un aumento  considerevole, se inserito  nel contesto 

meridionale dove la presenza  dei lavoratori immigrati nel settore è 

piutto sto  scarsa . Il maggior numero di stranieri è rappresentato dai 

rumeni ( 52 ,6%) , seguiti da gli ori ginari dellôAfrica (12,6%)  -  di cui 28 

marocchini e 13 algerini ï e dagli ucraini (12 ,0%) ; albanesi, p olacchi e 

bulgari sono invece in riduzione.  
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Grafico 7  ï Nazioni di provenienza degli stranieri iscritti presso la Cassa Edile  di Benevento al 31.12 .2008 . 

 
                                  Fonte:ns. elaborazione su dati Cassa Edile  200 8 

 

La maggior parte dei lavoratori immigrati iscritti alla Cassa Edile di 

Bene vento è giovanissima, il 60,2% ha meno di 35 anni e se 

consideriamo anche la classe di età da  36 e 50 anni (35 ,3%) il 95,5% ha 

al massimo 50 anni.  Tali dati confermano la tendenza osservata a livello 

nazionale , ossia che  gli immigrati presenti in quest o settore sono 

caratterizzati da una età più giovane, rispetto agli italiani.   

 
Grafico .8  ï Classi di età degli stranieri iscritti presso la Cassa Edile di B enevento al 31.12 .2008 . 

 

 

                             Fonte:ns. elaborazione su dati Cassa Edile 200 8                                                                                                                                                                                                                                                                                                             

 


